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PARTE TJFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

Inauguraziono della I Sossione dolla XXV Legislatura

Sua Macefn il to La inaugurato stamano, con solonne rito, la XXV Logislatura del Parlamento, nella

grande aula della Camera dei deputati.
Il Sovrano, in borlina di gran gala a sei cavalli, collo LL. AA. RIL il Unca di Ganova, il duca d'Aosta

e il Conte di Torino, segu'to da altre in cui erano il Principe di Udine, il Duca di Pistoia, il Duca di Ber -

gamo con i personaggi delle rispettivo Case militari o civili, è giunto alle 1090 precise al Palazzo di 1\lon-
tecitorio.
Il grandioso, imponente corteo, preceduto e seguito da squadroni di corazzieri Reali, segul, favorito dal

bel túmpo, il consueto itinerario di via del Quirinale, via Nazionale, corso Umberto I, pinza Colonna fino a

piazza di Montecitorio. Doppi cordoni di truppe si stondevauo lungo 11 percordo, trattonando la tolls
acclamante.
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Iggngpl .pogono degpal,azzo, di Montecitorio, sotto il padiglione in velluto cromisi, ornato a frapge
d'ord,Tiin ng r oogulo I Sovgarió¾o gliÄugtisti Priticipi, le Deputazioni speciali del Senato e deRa Cainera dei
deputati'.

Pocó prima fera giunta S. M. la Rògina, accompagnata da S. A R. il Principo Utfiberto, da S. A. ILla
Principessa Jolanda o dal gentiluomo di Corto, conte di Campello.

In altro vetturecerÀno le contesso di Campello e Bruschi-Falgari dame di Corte, il comandante Bonaldi
e 11 capitano,_Acquaroni, addetto al Principe Eroditario, 16 duchesso C etani o di Terranova, dirile di Corto,
o il mastro dt.cerimonio, conte di Sant' Elia.
Il Corpo diplomatico assisteva dalla tribuna riservata alla solenne cerimonia
All'apparire del Re in tenuta di campagna, tutti i settori, meno il socialista, sono balzati in piedi e si ò

udito.un fragoroso applauso, che si ò prolungato, intensificandosi sempre più.
Quando S. E. il presidente del Consiglio ha invitato i deputati a sedere, i socigliati si sono alzati per

uscire. Lii Camera e 'le tribtine hanno applaudito nuevamente al .Sovrano : alcuni socialisti uscendo hanno
gridato: Viviil so ialiomo! Tutto il resto della Camera e le tribune hanno applaudito fragorodamente gridando:
Viva il Re! Vittorio Emanuele, in piedi, ha conservato un atteggiamento di perfetta calma. In breve le grida
di: Viviil sodialismo! vengono soffocate. Dopo un nuovo, più entusiastico applauso ai Sovrani e ai Principi,
si è stabilito'nell'aula unsprofondo silenzio.

11 Sovrano si 6 asísiso sul Trono, avendo ai lati, sui gradini, i RR Princip^T', a ginistra le LL. EE. i ministri
gret rei di Stato, con a capo S. E. il presidente del Consiglio dëi ministri, Nitti, o a destra i grandi dignitari

S. E. il presidente del Consiglio dei .ministri, presi gli ordini da S. 1\f. il Ro, ha invitàto i presenti a
sedere; e con appe114 nominhle ha chiamato gli onorevoli deputati a prestare giuramento, secondo la for-
mula dello,Statuto, dolla quale ha dato lettural

Comgiuto l'appello, 8. M. il Re, seduto, ha pronunziato il seguente discorso:

Signori Senatori, signori Deputati!
La XXY Legislatura ha dinanzi a sè un vasto còmpito, quale forse niuna altra obbe fino ad ora.
Il Parlamento, pro,sidio di ogni Jibertà, difesa e garanzia di tutto Jo Istituzioni democratiche, deve essere

oggi più che mai circondato dalla fiducia del Paese. Espressiono libera di volontà popolaro, nell'arduo lavoro
cui si accinge, il Parlamento devo mantenere le suo alto-e nobili tradizioni e contare sulla simpatia di tutta
la Nazione,: sulla collaborazione di tutto 10 energie popolari.

L'Italia, yseendo dalla più grande guerra che sia mai stata e avondo avuto l'onore di realizzare la prima
grando vittoria che ha deciso il conflitto mondiale, sente ora il bisogno, anzi la necessità di dirigere tutti i
SUOÎ 8ÎOPZÍ 70TßO le opere di pace.
' Il primo nostro pensiero si volge oggi rispettoso di nostri morti, agli eroi caduti per la Patria. Si volgo

all'esercito e alla marica, ch a hanno, ne11'ora del cimento, profuso tanti tesori di energie e di sacrifizio.
L'Italia non voleva la guerra, nè era disposta ad averla. Accettò la guena come un terribile dovere peril trionfo della giustizia.
La guerra ò stata per noi non solo la misura di tutte le energie nazionali e di tutte le virtù del popolo,

ma ò stata anche la prova del nostro spirito di organizzazione e del nostro spirito di disciplina. So. questo
stesse virtti si volgeranno alle opere di produzione e di pace, la ricostituzione economica si compirà rapida e

grandiosa.
All'infuóri di ogni atto diplomatico, di ogni accordo, di ogni trattato, al di sopra di ogni situazione, al di

sopra della vittoria stessa à la giustizia. '
L'Ital,ia, che partecipò alla guerra e soffrì nella guerra per senso di giustizia, vuolo rappresentare una forza

viva di progresso, una garanzia sicura di pace.
°

<
La pace non ò solo nei trattati e nelle sistemazioni territoriali: la pace è soprattutto nella coscienza del di-

ritto. Vinoitori e vinti hanno ora tutti lo stesso bisogno di lavoro e tutti hanno la necc:sità di rasserenare gli
animi. Non vi può essere una pace per i vincitori ed una per i vinti: ma lo stesso senso di umana clemenza
e di umana virth deve essere in ogni paese.

,

11 nostro paese raggiunge con la guerra quei confini che la natura gli diode. Ma non tutto le aspirazioni
dell'Italia sono state considerate ovunque con quello spirito di giustiraia cho deve prosidiare la soluzione delle
grandi controversie. Lo aspitazioni delrItalia in Adriatico non nascondono alcun disegno ,militare nè hànno,
in gran parte, valoro economico. Esso sono in tanto più alte e nobili in quanto si limitano all4 difËsa di una
idealitkuazionale fondata su un diritto derivante insieme dalla natura e dalla storia. E però la difesa delle
popolazioni di lingua e di razza italiana costituisce per noi un imprescrittibile dovere, oltre che un impre -

scrittibile diritto.
Ma noi intendiamo che i papoli vicini sentano che nessuna mira imperiale è in tutta la nostra azione e

che, per niuna reglone, l'Italia intendo sia t'urbata la pace di Europa.
11 d4Vere e l'interisso dell'Italia ei spingono a favoi·iro ogni movimento verso la pace o verso la collaho-

razione dei popoli liberi.
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Politica estera e politica interna non furono mai sino ad oggi in ëosì stretta connessione: l'Italia dës era
considerare con la più viva simpatia l'ascensioné?delle classi popolari. Mentre questo movimento dovridóter/
minar,e all'interno un intenso programma di produzione o di lavoro e un senso piti profondo di cooperazione
sociale, dovrà determinare all'estero un'azione sempre piit domocratica di cooperazione fra i popoli.

Tutto le mire imperialistiche, che hanno scatenato la guerra, sono stato, prima che un fatto di politica
estera, un fatto di politica interna. E però niente ò più utile alla pace dei popoli' che l'afiermarsi e il conso-
lidarsi di nuove grandi democrazie del lavoro, che più vivo abbiano il senso dolla responsabilità e pitt grango
il legame di solidarletà.

I nostri rapporti di politica estera non hanno alcuna nube che ne offuschi la sincerità e hanno carattere
di speciale cordialità con gli Alleati ed Associati, che hanno vissuto con noi le stesso ansie, partecipato alle
stesse vicende.

Il noatro regime eletto ale, basato sul suffragio universale e sulle grandi circoscrizioni, consente a tutta
la Nazione di partecipare all'opera del Òoverno. In avvenire, senza invadere l' azione legislativa, i Consigli
del lavoro dovranno avere nolla vita nazionale una più efficace partectpazione. '

L'ordine e il lavoro soltanto ci con'sentiranno di riparare rapidamente a tutte.le perdite subite.
La disciplina è necessita di esistenza. Dove manca, deve essere restaurata con ogni vigore: e il Parla-

mento sarà di confor,to e di aiuto al Governd in ogni atto che valga a rimettere completamente il senso della
disciplina e della obbedienza alle leggi.

Sovra tutte le cose ò da considerare la necessità di volgere gli sforzi ad - aumentare la produzione. Un
popolo non ò mai libero nella pace se non produce valla misura che consenta con gli seembí g provvedere
al consumo: non ò mai sicuro nella guerra se nön produce ciò che è necessario alla sua esistenza, data la
inevitabile limitazione degli scambi.

IIItalia, ormai tutta intenta alle' opere di pace, deve volgere gli sforzi alla produzione, rinnovare la sua
marina mercantile, sistemare le acque, utilizzare i tesori di energia di lavoro che sono nelle masse popolari.
Quindi nitina cosa nelle leggi e nella morale deve essere più rispettata del lavoro che solo può dischiudere
a11'Italia i nuovi orizzonti della sua futura grandezza.

E poichò una politica restauratrice non può fat•si senza una solida finanza, nò un assetto stabile del cre-
dito à possibile senza il mantenimento dell'ordine e la cidazza delle forme politiche, il Parlamento dovrà
aiutare lopera del Governo a ridurre tutte le spese non necessario, a sviluppare il credito, ad aumentare la
produzione, a diffondero la istruziono e soprattutto la istruzione tecnica, senza di cui non ò Yero e durevole
progresso industriale.

Le nuovo terre riunite all'Italia impongono la soluzione di muovi problemi. La nostra tradizione di libertà
deve segnare la via alle soluzioni, con il maggiore ris petto delle autonomie e delle tradizioni locali.

Nessuna cura e nessun sacrificio devono essere rn,parmiati perchò, dopo Jejnevitabili incertetze del primo
assetto, it ritorno di quelle terre alla loro unità naturale e nazionale non arrechi alcun regresso, nò alcuna
diminuzione di benessere. Sui monti e sul mare poi sappiatuo di avere, in tutti i nuovi cittadini, cooperatori
vahdi at progresso della Nazione. Sicuri entro i nostri confini, noi dobbiamo esercitare le nuove vie del traf-
flci e sopra tutto i nuovi porti con larghezza di criteri, senza esclusivismi, cui contrastano insiemo la nostra
indolo e il nostro interesse.

.

Con una popolazione la puale, con i nuovi territori, sarà presto di quaranta milioni di uomini, con quasi
dieci milioni di italiani o di figli d'italiani sparsi per il mondo, l'Italia sarà fra brevi anni uno del più grangi.
nuclei nazionali. La guerra ha dimostrato quanto sia dannosa l'esaltazione di ogni singolo popolo, nella con-
Vivenza di tutti: ha però anche dimostrato quale enorme forza sia l'esistenza di grandi nuclei etnici e di
grandi unitù stor iche. La pace dimostrerù ancorai gi come le aillnità di razza e di lingua vadano consoli--
date per lo sviluppo stesso della cultura e della civiltà mondiale.

L'Italla considera il suo compito sempre maggiore in difesa della latinità di cui fu madre e volge il suo
pensiero non solo alle nazioni sorelle di Europa, ma a tutti i popoli dell'America latina con cui intende la-
vorare in più intima unione e in piti stretta solidarietà.
Il Governo ha disposto una serie di provvedimenti che avviano il paese verso il compimento dell'ideale

democratico della nazione armata: il Parlamonto dovrA esaminare onesto problema che interessa del pari la
difesa nazionale o la educazione popolare.

Sip;uori Senatori, signori l)eputati!
.

La nuova Jenislatura à chiamata a segnare una delle fasi decisive della storia d Italia : grandi sono le
difficoltà da vincere, più grandi le opere da compiere.

La vittoria ha in sè una sicura forza di elevazione. Essa non ò mai la risultanto di un caso, ma dello
sforzo di tutte le anime e del sacriflfio di tutto il popolo. Nel realizzare il suo nuovo programma, traYerso
tutte lo difficola e tutti i contrasti, l'1talia ha ·in sò la divina forza di preservazione che le viene dalla
vittoria.

Fato che non manchino in questa grando ora della patria l'unione di tutto le anime o la. fede sicura nol-
J'avvenire. -
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ILdiscorgo ò stato applauditissimo in parecchi punti.
Il ptimo applauso ò scoppiato quando Sua Maesta,il Re ha dotto che alPItalia sp.etta il vanto della priina

gra11tles vittofia decisiväliloll'-IntdeáTe ä volta a völfi ò¾applah'dito con grande calore.il saluto' agli eroi cidàti
per la spatria; alltesercitolo allatmanina.

Altritapiilaúsilac¢oglidal'adecitho alla politica di ricostruzione, all'affermazione che la giustizia sta al disopra
di ogni contesa, alla dichiarazione'che non ci deve ossere una pace pei vincitori e una pace pe°r i vinti.
»Ladne dol•diECOrBO' StSÍR COronata da.una triplies sal'ya di applausi.
Terminati gli applausi, S. E il presidente del Consiglio dei ministri prende la parola per pronunciare la

formulatradizioilslo:<Signori senatori,signori deputati,nel nome del Re dichiarospertalaXXVlegislatura ».
Si sono rinnovati gli applausi al Re -e alla Regina o Paula si ò sfollata lentamente.

LEGGI E DECRETI
Il numerp 21Sidella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seggente decreto:

.VITTORIO EMANUELE III

pot grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il decreto LuogÃenenziale 10 marzo 1918, nu-
mero 488, che istituisce un Ente autonomo per il porto
e la zona indtistriale di Napoli e ne approva la con-
vonzione'relativa in data 8 febbraio 1918;
TJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici, di concerto coi ministri del-
l'interno, del tesero, dell°ìndustria, commercio e lavoro,
e dei trasporti matrittimi e. ferroviari ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
.

L'art. 5, primo comma, del citato decreto Luogotonenziale 10marzo
1918, n. 448, à modißcato come appresso:
« L' Ente è atnministrato da un Consiglio composto nel modo so-

guente:
1° un presidente, da nominarsi con decreto Reale, su proposta

del ministro dei lavori pubblici, di concerto coi ministridel tesoro,
dei trasporti marittimi e ferroviari, o dell'industria, commercio e

lavoro;
2° due rappresentanti'(uno tecnico ed uno amministrativo) del

Ministero dei lavori pubblici;
3° due rappresent2nti del Ministero dei trasporti (uno por l'Am -

ministratione della iuarina mercantile od uno per la Direzione ge-
norale delle forrov:e dello Stato)

4° un rappresentante del Ministero del tesoro ;
5° due membri eletti dal Consiglio comunale ed uno dal Con-

siglio p:ovinciale, un membro nominato' dal Consiglio di an:mini- -

strazione del Banco di Napoli ed uno dalla Camera di commercio
di Napoli;
tutti scelti fuori del proprio seno e tra la persoite sgeeialmento

con pnenti ».
Art. 2. «

Lm t. 26, primo comma, del decreto Luogotenenziale in parola o
mo Illicato come appresso:
« Tutti i redditi di <piatunque natura, di pertinenza de'I'Ente,

nonehn g'i intere s ed i premi stelle obbligaziolí e dei prestiti emessi
dall' Ente stesso, sono esanti dallo imposte sui terreal, sui fabbri-
citi e di ricchezza mobile. Il

Fino all'anno 1933 inclusi non saranno soggetti d alcuna tassa,
t;ann la tasma f:ssi di registro, gli atti cecorrenti al regolare fun-
zionamento dell'Ente ed i contratti di esso con altri Enti pubblici
o con p isati in quanto abb:ano caaness one diretta con la costru

zione e l'esere:sio del e opere, conces3e e con la gistione del pa-
trimoni) immobilia e dipendenfo dalla crea2ione della zoria indu-
striale s.

Art. 3.
Il segretario generale dell'Ente é facultato a stendere e ricevere

gli atti o contratti di cui sopra, a rilasciarne copia ed autenticarno
le firtne, e:I a tal fine gli sono delegate le facoltà attribuite ai,no-
tai dalle vigenti disposizioni di Iggge in materia. Gli emolumenti
spetteranno per metà all' Eate e per metà a detto suo funzio-
nario.

Art. 4.
Il presente'decáto andrà in vigore dalla data della sua pubbli-

zione nella Gazzetta u/ßciale del Regno, e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in leggh.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella faccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regnoi d'Italia,« mandando a chiunque
dpetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE..
NiTri - PANTaxo Scrazzaa - FERRARIS -

DE ŸITO.

Visto, Il guardasigilli• MonnaA.

Il t¿umera 21.10 detta raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il s"Unente decreto:

VITTORIO EMANUELE III,
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'1TALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Gonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro se'gretario di Stato

por ti tesoro, di concerto con quello della marina ;
Abbiamo decretato e docretlaino:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

della n rina per l'esereizio filiangiario 1919-920 sono
apponam le variazioni di cui all'unita tabella firmata
d ordine Nostro dais ministri proponenti.
,Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la suo conversione in legge- e andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicaziono nella Gazzetta
u/,'iciale dol Regno.
Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e det deeroti del Rogno d'Italia, mapdando a chiunque
s_petti di osservarlo e tii farlo osservare.

• Data a San Rossore, addi;6 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE

NITTI - SCHANZER - SECHL
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TAl1ELLA di maggiori assegnazioni di fondi allo stato, di previ-
sione della spesa del Ministero della marina por l'esercizio
finanziario 1919-920. *

Cap. .9. Ministero - Spese vario d'ufficio, ecc,
. 20,030 -

Cap. 4. Manutenzione e miglioramento del fab-
bricato, ecc. . . . . , , , . 10,000 -

Cap. 13. Compensi per lavori straordinari, ecc. . . 300,000 -
Cap. 21. Corpo delle Capitanerie di porto (personale

di concetto), ecc. . . . . . . . . . . . . 25,000 -
Cap. 24. Manutenzione e miglioramento dei fabbri-

cati delle Capitanerie di porto .. . . . . . 18,000 -
Cap. 39. Filiciali della R. marina . .. . . . . . . . 700,000 -

Cap. 40. Ullieiali in posizione ausiliaria . , , . . . 17,000 -
Cap. 41. ladennità di corredo, assegni per distin-

zioni, edc. . . . . . . . . . . 30,000 -

Cap. 42. Corpo R. equipaggi - Paghe e rafferme.
, 1,500,000 -

Cap. 43. Corpo R. equipaggi - Vestiario . . . . . 4,000,000 -
Cap. 44. Corpo R. equipagli - Viveri . . . . . . , 10,000,000 -
Cap, 45. Corpo R. equipaggi - Soprassoldi e gratifi-

cazioni di rafferma, ecc. . . . . . . . . . 2,800,000 -
Cap. 46. Corpo R. equipaggi - Compensi, ecc. . . 50,000 --
Cap. 47. Difese costiere - Personale . . . . . . . 400,000 -
,Cap. 4tl. Soprassoldi al personale militare addetto

al servizio semaforico, ecc. . . . . . , ,
144,000 -

Cap. 49. Paghe, indennità, ecc. . . , , , , , . . . 25,000 -
Cap. 50. Indennità per i personali militari, ecc. . . 65,000 -
Cap. 51. Indennità e spese per viaggi collettivi ed

'

isolati,ecc. ............... 750,000---
Cap. 54. Fitto di locali e canoni d'acqua, ecc. 5 . 15,000 -
Cap. 55. Armamenti navali, tce. . . . . . . . . . 1,500,000 -
Cap. 56. Servizio ospedaliero, ecc. . , , . . . . , 300,000 -
Cap. 57. Istituti di marina, ecc. . . . . . . . . . 120,000 -
Cap. 60. Servizio idrografico - Personale lavo-

rante,ecc........ ......... 2,000-
Cap. 63. Servizio idrografico - Materiale . .. . . 75,000 -
Cap, 64. Servizio acronautico - Indennità al perso-

nale .................. 100,000-
Cap. 65. Personale per servizio dei fabbricati, ecc.

'

40,000 -
Ca p. 68. Spese di giustizia . . . . . . . , . . . . 1,000 -
Cap. 60. Manutenzione fabbricati, fortificazioni, ecc. 300,000 -
Cap. 71. Materiali grezzi o lavorati, ecc. . . . . , 1,600,000 -
Cap. 73. Spese generali, ecc. . . . .

•

, . . . . . . 400,000-
Cap. 81-11/s.IndennitågiornalieraagliufIloiali(decreto

·luogotenenziale 27 maggio 1910, n. 770) , 900,000 -

Totale . . , 26,207,000 -

Visto, d' ordine di Sua Maestà il Re:

li ministro della marina: SECHI.
Il ministro del tesoro: SCHANZElt.

I II

Il numero 2130 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
°

ger grazia di Dio e per voldath della Naziona
RE D'ITALIA

Regno e sarà convertito in legge con apposito, articolo
da inserirsi nel disegno di logge per l'approvazione
del rendiconto generale consuntivo per Pesercizio finan-
ziario 1918-919.

Ordiniamo che 0 presente decreto,munito del sigillo
delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 6 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri - SCIIANZER - Siritt

Visto. 13 guardashmi: MenTARA.
TABELLA di maggiori assegnazioni c di diminnžÎoni di stañziamento

nello stato di previsione della spesa del Ministero della marina

per l'esercizio flnanziario 1918-919.

In aumento.
Cap. n. 5. Manutenzi.one e miglioramento del fab-

bricato, ecc. . . . . . . . . . . 32,000 -
Cap. n. 10. Spese di stampati per l'Amministrazione

centrale
. . . . . . . . . . . . . . . . . 18,000 -.

Cap. n. I I. Provvista di carta ed oggetti vari di
cancelleria, ecc. . . .

. . . . . . . . . . . 232,000 -

Cap. v. 12. Pubblicazioni uffleiali e periodiche. . . 103,000 -

Cap. n. 47. Manutenzione, riparazione ed illumina-
zione dei fari, ecc. .

•

. . . ,
135,000 -

Cap. n. 59. Indennità di corredo, coe. . . . . . . . 85,000 -
Cap. n. 64. Corpo Reale equipaggi - Premi di raf-

ferma, ecc. . . . . . . . . . 1,043,000 -
Cap. n. 71. Casermaggid, corpi di guardia, ecc. . . 122,000 -
Cap. n. 84. Servizio idrografico - Materiale . . . . 44,000 -
Cap. n. 88. Servizio acronautico - Indennità al

personale . . . . , , . 200,000 -
Cap. n. 98. Manutenzione di fabbricati, ecc. . . . . 313,000 -
Cap. n. 102. Energia elettrica, ecc. . . . . . . . . 300,000 -

Totale aumenti
. . . 2,627,000 -

In diminuzione.
Cap. n. 60. Corpo Reale equipaggi - Pagbo . . . . 600,000 -
Cap. n. 62. Corpo Reale equipaggi - Soprassoldi e

spese varie relative . . . . . . . . . . . 600,000 -.
Cap. n. 104. Mercedi al personale lavorante, ece. . 1,427,000 -

' Totale diminuzioni . . . 2,627,000 -

Visto, d'ordine di Sua Mastà il Re :
It ministro della, marina: SECHI.

Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Il numero 2181 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio.e. per volontà della Nazione

RE D'lTALIA
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio oei ministri;
Sulla prðposta del Nostro ministyo segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quéllo per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione delle spesa del Ministero
della marina per l'esercizio finanziario 1918-919 sono

apportate le variazioni di cui all'tmita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta u/¡îeiale del

Vista la legge 27 luglio 1910, n. 1255 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per 11 tesoro, di concerto con quello per la
guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli stanziamenti dei sottoindicati capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero della guerra
per l'esercizio finanziario 1919-920 sono aumentati delle
somme per ciascuno di essi indicate :

Cap. n. 60-bis. Spese per la guerra . . . . a . . . 208,000,000 m



La magaiore assegnaziono di liro Š0Š milioniafavoredeleapitolo
00-bla ò· da erogarsi :
...xÊ.Per lire 140 milioni a titolo di somministrazioni al conto
corrente per la gestione delle Casse militari, egli effetti del versa-
mento h tesoreria delle somme riscoëúe per proventi vari dalle

e nyidesime;
b) per lire 45 milioni a titolo di rimborso alle ferrovie dello

Stat di speso dipendenti dalla guerra ;
e per le restanti lire 23 milioni in pagamento di diritti do-

ganaH su materiali dell'Amministrazione militare provenienti dal-
Pestero.
La maggiore assegnazione di lire 77 milioni a tavore del capitain

60-guater à da erogarsi :
a) per lire 47 milioni in pagamento di diritti doganali;
b) per lire 30 milioni a titolo di rimborso di spese alle fer-

roviò dello Stato.
Questo deare-o sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzella u//iciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inaggndo a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

D'ato a San Rossore, addì 6 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.-- SCHANZER -- ALBRICCI.
Visto, li Uuardasifill •

D numero 2132 della raccolta tigefale delle gaggi e des decreti
del Rdgno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà ella Nazione
lŒ D'iTALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tosoro, di concerto con quello per la guerra :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'eesercizio finanziario 1919 920 sono aumentati delle
somme per ognuno di essi ind-icate :

Ca§. n. 18. Ufficiali del R. esercito, esclusi quelli dei i
carabinieri Reali, ecc. . . . . 7,000,000 -

. iQiioÄo dociotò 'am)ra am vigorg,il gidino hella sun
kbblic'aziono liálla übretta utraciale:e ikira sprpsoit-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 6 novembre 1919.
VIT TOR TO EMANUELE.

N re n - S IfaNZER - A LDRICCI.

à della Nazione

Vista la legge 27 luglio 19 l0, n. 1255;
Sentito 11 Consiglio dei trinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il tesoror di concerto con il presidente del Consiglio
dei ministri, ministro per l'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il limite massimo dell'annualità per pensioni da con-

cedersi nell'esercizio finanziario 1919-920 in dipendenza
di collocamenti a riposo di autorità dél personale ap-
partellente al Ministero dell'interno, è aumeninto di
lire centomila (L. 100 000) e di eguale somma è ele -
vata la dotazione del capitolo n. 24 « Pensioni ordi-
narie » dello stato di previsione della spesa dell'in-
dicato Ministero per l'esercizio stesso.
Questo decrto sarà presentato al Parlamento per

essere cdnvertito in legge ed entrerà in vigorge nel giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzeita ufßeiale
del Regno
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato.sia inserto nella raccolta ufficiale delle.leggi
e dei° decreti del Regno d'Italia, mandaildo a chiutu¡no
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NFFFL - SCHHZER,
Visto, li guardasigilli: MoRTARA.

Il umnero 2131 de//a raccolta officiale ric//e ley¡yti e dei decreti

del Redno contiene il segue;ue </Receto :

Cap. n. 19. Sottufficiali, caporali o soldati (assegni
esi)................... 7,500,000-

Cap. n. 27. Indennit¥ eventuali, eee. . .
. . . . . 4,500,000 -

Cap. n. 34. Spese generali dei còrpi, ecc. . . . . . 1,500,000 -

Cap. n. 60-bis. Spese per la guerra . . . . .
. . 263,974,000 -

Cap. n. 60-quater. Spese per la guerra concernenti
le armi e munizioni . . . . . . . . . . . 50,000,000 i

cap. n. 60·quinquies. Spese per la ;;uerra concer-

neati l'aeronautica . . . . . . . . . . .
. 20,030,000 -

Cap. n. 60-sea:ies. Spese per le truppe metropolitane
distaccate in Tripolitania . . . . . . . . . 8,500,000 -

,Cap, n. 63-bis (Modificata la denomina2ione). Spese
per la costruzione di un ediñeio da desti-

norsi qualo sede dell'addetto militare a

Tokio ed altre analoghe . . . . . . . . . .
26,000 -

303,000,000 -

YlTT ill E\lANUELE III

per grazia il Dio e per volontà della Nazione
HE D ¡T \LIA

Vista la legge 27 luglio 1919, u. 1253;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro mimstro segretario di

Stato per il tesoro, di concorto con quelli per l'agri-
coltura e per l'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Negli stati di provisione della spesa dei sottoindi-
cati Ministeri, per l'esercizio finanziario 1919-920, sono
introdotte le seguenti maggiori assegnazioni:

a) Ministero dell'agricoltura:
Cap. n. 19. Spese casuali . . .

.
. . . .

..
. . . . 8,000 -

b) Ministero dell'industria, commercio o lavoro:

Cap. n. 17. Speso casuali , . . . . . . . . . . . . 8,'03 -



Questo decreto narñ presentato al Phr)amonto por
la conversione in legeo ed andrA iir vigoro il g¡oino
stesso dolla sua pubblicazione nella Gazzoga tiffleiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e .di farlo seervare.

Dato a San Rossore, addì d novembrò 1919.
VITTORlO EMANUELE.

NITTI - ÑeñANZER -- ŸISOCCIII - FERRARIS.
Visto, 12 guardasigi/li : MonTMU.

Il numero stus della raccoltauffecsais deits leggi a dei dierati
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia. di Dio e per volonth della Nazione
IŒ D'ITALIA

Visto il R. decroto 22 giugno 1905, n. 449;
Visto il R. decreto 'a9 novembre 1906, n. 658 ;
Visto il testo unico del regalatneato del corpo delle

guardie di città 27 giugno 19ï7, n 367;
Vista la legge 8 lag ia 1904, n. 318;
Visto il decreto Luogotenenziale 29 novembre 1917,

n. 2l27;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 6 ottobro 1918, nu-

mero 1593;
Visto il decreto Luogotenenziala 6 aprile 1019, nu -

mero 492 ;
Visto il R. decreto 0 giugno 1910, n. 451;
Visti i RR. deer.eti 2 ottobre 1919, un. 1790 e 1802;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari delfinterno, president4 del Consi-
glio dei ministri, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo: *

Art. l.

Agli uf!!ciali e militari dcì corpo della R. guardia per la pubblica
sicurezza, gesidenti in Roma, spettano le stesse indeunitit di resi-
denza corrisposte agli utliciali e militari dell' arma dei carabineeri
Reali.

Art. 2.
L'indonnità di alloggio, di cui alf uhimo capoverso dell'art. 12

del R. deËreto 2 ottobre '1919, n. 1790, da mensile è conunutata in
giornaliera, nella niisura di L. 3 nei capoluoghi con 2.30,000 abitant¡
o pin, e di L. 2,35 nelle altre sedi.

Parimenti ò commutata l'indennità di caro-viverl provista dal
decreto Luogotenenziale r ottobre 1918, n. 1303, flneho sarà manto.

nuta, nella misura di L. 2 al giorno.
Art. 3.

Ai militari di truppa addetti quali scrivani; presso comandi o ut-
tici del corpo stabiliti dall'organico, spetta Pindennità di carica gior.
naliera di L. 3 ai marescialli maggiori, L. 2 agli al).ri sottulliciali,
L. I aili appuntati o L. 0,75 alle guardie.
Dette indennita non sono cumulabili con quelle di comando spet-

tanti ai comandanti di stazione, o cessano con l'esonerazione o cou

la cessazione, anche temparanca, della carica di scrivano.
Art. 4.

Tutte le competenze ordinarie ed oveutuali spettanti ai militari
di truppa del corpo predetto saranno esenti da qualãíasi ritenuta.

Ë autorizzata nell'esercizio 1919-920 la spesa di L. 4.000.000 por
l'impianto degli ut11ci del Comawfo generale, dei Comandt di les
gio'ne, di divisione, compag ile o stazioni del corpo predetto.

A: L. 6.

È istituito nel corpo della R. guardia un posto di sottotenento

direttore di. bania, con lo stipondio annuo di L. 4900, o con gli
aumenti e le indennitå concesso nellarnia dei carabinieri Pesli al-
l'ufficiale che disimpegna identiche mansioni.
La nomina, nella prima pplicazione del presente decreto, särh

fatta a sceltaAel M:nistero dell'ipWrno, fra 1 maestri direttori di
anda.

Art. 7.
La medaglia al meriin di servizio, istituita dall'art. 3 della legge

8 luglio 1908, n. 318, ò mintenuta e sari conferita agli utheiali t.d
ai militaci della R. guardia con le norme vigenti- del soppresso
corpo delle guardie di città, o tencada conto degli anni di eervizio
in detto corpo prestati.

Art. 8
A parzra'e maddleazione del comtna h) dell'art. 6 del it. da cPoto

2 ottobre 1919, n. 1700, i tenenti della it. guardia, salvo il terzo dei
posti assegnati ai sottotenenti praenienti d11 corpo, saranno no-
minati per passaggio di tenenti del -R. c-ercito in S. A. P. O per
concorso, con le norme da stabilirsi con decreto del ministro del-
Pinterno.

Art. 9.
La p;omozione a scelta ai vari gradi di ulticiale del corpo delle

Regia guardia sarà concessa indipeadentemente da ogni permanenza
minima di grado.

Art. 10.
Le disposizioni del pr sente deeroto avranno effetto da17 ottobre

1919. Esse, paró, non si app'icheranno a coloro che, por qualsigi
ragione, abbiano eessato, di fare parte del corpo alla data della pub-
blicazione del presente decreto nolla Gazzetta ugiciale.

Art. 11.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conve ione in legge.
Ordiniamo bhe il presente decreto, munito dol*sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellejäggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

*

Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1919.
VITTORIO E&fANUELE.

- NITTI -- SCIIANZER.

Visto, Il guardasigilli: MonTARA.
e

li numero $201 della raccott udiciale delie Jaggi e dei decreil
del Regno contierg il segmente decrete :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 14 agosto 1910, n. 1442, sul-
l'ordinamento del personale "di pubblica sicurezza e la
'stituziono di un Corpo di agenti d'investigazione;
Visto 11 successivo Nostro decreto 2 ottobre 1919;

n. 1791, sulla istituzione di ispettori d'investigaziono ;
Ritenuta la accessità di apportare modifloazioni al-

l'ordinamento del Corpo degli agenti invo¾igativi, por
una m gliore organizzazione del Corpo stesso;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro m'nistro segretario di

Stato per gli afferi dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e dooretismo :

Art. 1.
L'art. 35 del Nostro decreto14 agosto 1919, n. 1142, è sostituito

dal seguente:
E L,tituito un corpo di agenti d'investigazione composto come

dall'annessa tabella, che sostituisce la tabella L' annessa al citato
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Nostro-doereto 14 agasto 1919, n. 1442, e conti.gradi e gli.siipardi
nella litosna nuova tabella ,ind cati.
IÍ corpö investigativo'ó istiltË$öiël serÈio della prevenzione o

reprassiono dei reati, per la ricercâ (161 delinquenti d'per il disim-
pegno d,ái servizi tecnici o specializzati di pubblica sicurezza isti-

tuiti o ;da istituitsi dal Ministero deh'interno.
Gli appartonenti al corpo inveštigativo sono ufficiali di polizia

giudiziaría se ispettòri, e agenti di pubblica sicurezza o di polizia
giuditiaria se sottoispettori of agenti; dipendono dal Ministero

dell'i'aterno e direttamente dai prefetti, sottoprefetti e questori,
none'hð dai funzionari di pubblica sicurezza.
Pássono essere nominati agenti, d'investigazione :

a) i sottafficiali e le guardie di città che abbiano prestato
tr anni di lodevole sekvizio;

b) coloro che hanno appartenuto al corpo'delle guardie di
citta o

,

al corpo degli agenti di custodia aello carceri o dei Reali
carabinieri e della Regia guardia di finanza che furono congedgti
con la qualifica di « ottirno > ;

c) I cittadini riconosciuti idonei al servizio d'investigazione.
Tutti gli aspiranti olþre la capacità debbono passedera suiliciente

cultura e condotta irreprensibile. .

Possono essere nominati sotto ispettori:
G,li agenti che, a giudizio diunaCommissionocomposta del diret-

tore generale, presidente, del capo del personale della pubblica sicn-

rezza e di un funzionario di pubblica sicurezza di grado non inferiore
a quello di questoro, siansi specialmente distinti per avvedutezza,
attivithy ottimo comportamento e servizi resi all'Ámministrazione.

POSSORO 06Sere ROminati ispetiOrÍ:
a) per 415 dei posti disponibili: i sottoispettori che, a giu-

dizio della Commissione anzidetta, siansi resi meritevoli della pro-
mozibne por speciali attitudini alla funzione tiirottiva e servizi resi

alPAmmi.nistrazione ;
b) per I¡5 dei posti disponibili: gli ostranei obe, a giudisio

della anzidetta Commissiono, siano, ritonati in possesso di partico-
lati titoli e requisiti che li dimostrino idonei alla speciale funzione
investigativa cui aspirano.
Álle nomine ed ai licenziamenti si provvedi per decreto Miai-

stériale.
Il riparto nelle Provincie del egno del personale degli agenti

d'investigaziono sara stabilito con decreto Ministeriale.
, Art. 2.

Gli agenti provenienti dai corpi di cui alla lettera b) dell'art. 35
del Nostro decreto 14 agosto 1919, n. 1442, che abbiano compiuto
all'atto'della nomina ad investigativo otta o pid anni di servizio

nel corpo di (provenienza godranno dell'accele:amento di duo anni
per il passaggio allo stipendio superiore.

Art. 3.

-Nello sedi.di Roma, Bologda, Firepze, Genova, Milano,Napoli,Pa-
1ermo, Torino e Venezia it'Ministero può consentire, su proposta del,
prefetto, l'iccasermamenta degli agenti investigativi. In tale caso il

Ministero si assumeera a carico metà della sposa da corrispondersi
all'appaltatore del casermaggio, mentre l'altra metà farà carico agli
interêssati, mediante trattenuta sulla paga.

Art.' 4.

Agli agenti ammogliati non accasermati nelle dette socli sarà cor-
. risposta una indennità di alloggio di L. 40 mensili.

Art: 5.

È a carico del Ministero la provvista delle armi e delle catenelle

per gli appartenenti al corpo investigal;ivo.
Art. G.

, L'art. 7 del Nostro decreto 14 agosto 1919, n. 1442, è sostituito
dal seguente :

11 personale d'investigazione ha. diritto alle indennità di trasferi-
mento stabilite per i funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza,
Ogni qualvolta gli appartenenti al corpo si recano a prestare ser-

vizio fuori della loro ordinaria residenza hanno diritto alle seguenti
ndennità fisse giornaliero i '

Ispettori L. 16 sottoispettori L. 14; agenti L, 12.
Art; 7.

Ogni altra norma contraria alle disposizioni del presente .debroto
é abrogata.
11 presente decreto sari, prosentato al Parlamento per la convero

sione in leggo ed andrà in vigore dal giorno stesso della sua puba
blicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sÍgillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 novembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

KITTI.
Visto, il guardasigilli: MoltTARA.

TABELLA.

Agmti cl'investigazione n. 6200.
Stipendio iniziale L. 3200.

Dopo 4 anni L. 4000.

Dopo 8 aiani L. 4500.
* Dopo 12 anni L. 5000.

Dopo 16 anni L. 5500.
Dopo 20 anni L. 6000.

Dopo)5 anni L. 65U.
Sotto ispettori n. 400.

Stiçondio iniziale L. 5000.
Dopo 4 anni!L. 5500.
Dopa 8 aang 1. 6000.

Dopo 12 anni L. 6YO.

Dopo 10 a ini L. 7030.
Ispettori n. 200.

Stiçond:o inizi le L. 6000.
Dapo 4 anni L. 6503.

Dopo 8 anni L. 7000.

Dopo 12 anni L. 7503.
I sotteistetto:i godono di una indennità annua di carica di L. 400.
Gli ispettori godono di una indennità annua di carica di L. 800.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Ilministro dell'interno presidente del Consiglio dei ministri: NITTI

11 numero 2110 della raccolta ugiciale dells irggi e dei decreti
dsì Regno contiene il seguente decreto:

VITTORI,O EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2ß gennaio 1911, n. 135,' col quald
fu approvata e resa esecutoria la convenzione 25 gen-
naio 191i per le concessione della rote ferroviaria ca-

labro-lucana alla Società italiana þer le strade ferrate
del Mediterraneo;
Visto il decreto Luogotenenziale 2 ynarzo 1919, n. 364,

che approva e ronde esecutoria la convenzione 27 feb-
braio 1919 circa la revisione delle sovvenzioni chilo-
metriche governative delle linee ferroviarie costituenti
la rete calabro-lucana, e la elettrificazione delle m'em
,desime;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro ,

Abbiamo decretiamo e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata e resa esecutoria la Convenzione sti-

pulata .il 17 giugno 1919 fra i delegati dei ministri
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dei lavori pubblici e del tesoro, in rappresentanza
dell'Aviministrazione dello Stato, o il legale rappre-
sentante della Società italiana per le strade ferrate
del Mediterraneo, per la costruzione e l'esercizio delle
ferrovie da Gioia Tauro per Rizziconi a Radicena e

da Mileto per Rosarno, Laureana di Borello a Ma-
ropati e fino alla congiunziorie con la Gioia-Gioiosa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
PArruo - TEN SCO.

Visto, Il guardasigilli : MoaTARa.

Il numero 2171 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene i/ seguente decreto:

VITTORIO EilANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
% DUT.\LTA

Visto il deereto Luogotenenziale 26 gennaio 1919,
n. 67 che porta la riduzione del servizio postale e te-

legraileo nei giorni festivi;
Ritenuto opportuno di sospendere l'applicazione del

decreto sopracitato, nol presente periodo elettorale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e pei telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È sospesa l'applicazione dell'articolo unico del de-
creto Luogotenenziale 26 gennaio 1919, n. 67, per i
giorni festivi 9 e 16 novembre 1919.

Oramiamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle legg)
e dei decreti del Regno d'Italia, manda·ndo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addì 4 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NtTTI -- CunifeNTr.
Visto, Il guardasigilli: MostARA.

ß numero 2181 deHa raccoMa uf)!efale, d*He 19904 e dei Aforeli
Ag3 Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE lII

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ýista la leggo 17 luglio 1910, n. 511, circa l'ammini-
straziono o contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti
militari;
Visto il R decreto 6 agosto 10ti, n. 1413, che ap-

prova il regolamento per l'amministrazione o la con-

tabilità dei corpi, istituti o stabitimenti militari;
Visto il R. decreto 2 dicembro 1897, che stabilisce

le norme per il servizio delle TFrozioni autonome e

degli Uffici autonomi del genio per la R. marina; -

Itítenuta l'opportunità di iegolare i servizi del

gegio miLtare per la R. marina nella piazza marit-
tima di Pola e adiacenze;
.Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

psí gli affari della marina e della guerra, di concerto
con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella piazza di Pola, è istituita una direzione del

genio militare per la marina alla diretta dipendenza
del Ministero della marina.

Art. 2.

Possono far parte del Consiglio di amministrazione
della Direzione del genio per la marina di Pola, in
mancanza di ufficiali in servizio attivo permanente di
pari grado, anche ufficiali richiamati dal congedo
in sorvizio presso la Direzione medesima.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto avranno vigore
dal 1° luglio 1919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei gecreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ,San Rossore, addì 4 novembre 1919.
VITTORIO EMANUDLE.

SEOlu - ALBRIcci - SCHANZER.

Visto, Il guardasigini: MoaTARA.

Relastone di 8. 2. ti ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S.•lK. 11 Re, in udienza del 18 segembre
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Cabras (Cagliari).
SIRE!

In seguito ad una violenta dimostraziono contro PAmministra-
zione comunale di Cabras e principalmente controilsindaco,edopo
gravissimi incidenti verificatisi nel luglio scorso ed il saccheggio
di negozi alimentari la maggioranza del Consiglio rassegnò le di-

missioni, restando in carica solo quattro componenti di esso, su vánti
assegnati al Comune.
In tile situazione, si ronde indispensabile, come ha ritenuto an-

che il Consiglio di Stato nell'adunanza del 19 settembre, lo sciogli-
mento del consiglio comunale anche per motivi di ordine pubblico
e la conversione in Regia del commissario prefettizio, che attende
alIA temporanea gestione della civica azienda.
' A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

oomunaio e provinciale, aporovato con R. decreto 4
feboraio 1915, p. 148, nonchè il decreto Luogote -
nenzialo 23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art 1.

U Caneiglio comunale di Cabras, in 4)rovincia di Ca·
gliari, è· sciolto.

Art. 2.
Il sig. cav. Antonio Minozzi è nominato commissario
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Straordinario per l'amministrazione pro'vvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.

'

Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ese
cuzione del presente decréo.

Dato a Rorna, addì 18 segembre-19t9.
VITTORIO EMANTIFLE.

Nort.

' IL MINISTRO I)EIXE FJNANZ $
Visti i decreti .Luogotenenziali 15 settembre 1918, n. 1334 0 18

maggio 1919, n. 844, modificato dal R. dedreto 17 agosto 1919, n. 1484 :

Veduto 11 decreto 21 settembre 1918 del mínistro per gli approvf
Vionamenti e consdini alimentari che approva lo statuto del Con-
norzio per la importazione e disérlbuzione del caffé in Genova;
Considerato che a far pirte del.Consorzio sono state recentemente

ammesso trontacinquo Ditte commerelanti in cÍffn della città di

Trieste coi·rispondenti alla totalità dcI commercio.triostino in dettai
derrata;
Considerata la importanza del commercio del cafin di Trieste o la

opportunità che il Inedesituo abbia un'equa rappresentanza nel Con-
siglio dl amministrazione del Consorzio;

Beereta:

Articolo unico,
11 Consiglio di amministrazione del Consorzio per la importazione

e distibuzione ßel caffé, di cal all'art. 10 del decreto Ministoriale
21 íottembz·o'1918 äumentato da 15 a 17'Inembri, di cui due al-
meno dovranno ossergscelti fra i consorziati appartenenti alcom-
merclo trig'stino.

Itoma, 26 novembre 1919.
Il ministra: TEDESCO.

MINISTERO -

PElt GLI APPROVVíGIONMilmTI R I CONSUMI ALlMENTAltl

Limitatione delle vet de'le delle uova conservate

In relazione al proprio decreto 6 agosto 1919, il sottosegretario
di Stato per gli upprövvigionamenti o consumi ahmontar], notißca:
Elitró lig'prianduindicina dol prossimo mese di dicembro ogni

Ditta'detentrios di búva conservate potrþ vondere tutta la rima-
nonza di quello.consorvato in frigerifero of il 20 Og0 di quello con-

servate in colce della quantitUtotale di uova posseduto' o deliun-
stato a norma del decroto summenzionato.

Roma, 29 novembro 1919.

DISPOSIZIÒNI DIVERSE
AfINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROJO E IL LAVORO

31edia del consolidati negoziati a contanti nello Borse
del Rogno noÌ giorno 29 novembro 1019.

00NSOI IDATI
Con godimento Note
in oorso

3.50 j, netto (1906) . .
83.73 -

3.50 */, netto (1902) . .
- --

3 "|o lordo , , , , , . . - -

5 °jo netto . . . . . . . 89.79 -

corso medio dei cambi.
Nel giorno 29 novembre 1910 (art. 30 Codice di cominercio).

PairH26,J - Londra 49,70 - Svizzera 221,73 - New York 12,22

BilN-ISTERO DELLE FINANZE

Dispotilzioni nel personale dipendente
T&sztón: þenerale delle irrepóste direus auf reddtli.

Con R decreto del 7 settemb o 1919:
11onato Gaetano, primo agento di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale delle imposte diretto sui redditi, e stato conferinato
in aspettativa per informith, per la durata di altri tre mesi, a
decorrero dal 1" settembre stesso.

Con R. decreto dell'l I settembre 1919:
Casenza Francesco, agente di 3a classe nell'Amministraziene pro-

vinciale delle imposte dirette sui r,edditi, à stato collocato la
aspettativa .per infermith, per la durata di mesi due, a decor-
rere dal 1© settembre stesso.

MI'NISTERO PER L'AGRICOLTURA
Divleto di espor.tazione

Essendosi accertata la prosenza dcIla ûllossora neloomune di Atessa,
in proviucia di Chieti, è stato con ûecreto del 22 coricate, esteso a

- detto Comune il divieto di esportazione di talune materie indioate
ai un. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giugno 1918.

Ml1918TERO DEL TESORO

Accreditamento di notaio.
Con decreto del ministro del tesoro in data 25 novembre 1919, 11

sig. Tati Raffaele, notaio residente ed eseraente in Catanzaro, 6 stato

accreditato presso quella Intendenn di finanza per le operazioni di
debito pti.bblico e della Casa dpi depositi e prestiti.

M I N I S TE RO
DELLE POSTE. E DEI TELEGRAFI

Telefoni dello Stato

Disipostzioni nel pqrsonale dipendenl:e:
Con deareta Luogotenenziale del 12 gennaio 1919:

Gesarotto Rambaldo Maria nata S,avio, telefenista a L, 1600, in aspet.
tativa per motivi di malattia, à richiamata in attività di sor-
vizio dal 15 dicembre 1918 e collocata in aspettativa per nio-
'

tivi di famiglia dal 16 dicembre 1918.
Soderici Ida unta Tosti, telofonista a . L. 160Q, in aspettativa per

motiv di malahtia, é richiamata in attivitä di servizio dal 15
ottobre 1918 o collocata in aspettativa por motivi di famiglia
dal 18 ottobre 1918.

Crimi Rubina nata Traginelli, telefonista a L. 1400, à collocata in
aspettativa d' autoritå per motivi di inalattaa, dal 10 otto-
bre 1918.

COl\TOOESI

IL MINISTRO
DELIA ISTRUZIONIC PUBBLICA

Ved de il deer to-b>;:go a settenibre 1919, v. lß52;
Vedato il rgolamento generale univorsitario approvato col Kegio

decreto o ago 1910 n. M;
Decrrtn :

E ainto il concorso per professore straordinario alla cat¢dra
di procedura civilo e ordinamento giudiziario della R. Università di
Sassari.

I conarranti dovranno far parvenire a questo Ministero la.lorp
dpmandt jn carta b>lata da lire line entro novanta giorni dalla
ýsta della prira pubblienime del presente avviso nella Gar:¢ttt
N/I i:tic del Ro;;no, e vi dovranno unire:
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a) una espos:zione, iu caria liiaera e in cinque copie, dela
loro operosità scientifica od evontualmento didattica;

b) un eleneo, in carta libera e in sei copio, dei titoli e delle
pubblicazioni che preson*ano;

c) i Jord titoli e la loro pubblicazioni; queste ultimo in ciu-

que esemplari; sarà consentita la prescutazione di un minor no-
mero di eseniplari soh> grando si iratti di lavori pubblicati da
molto tempo ed esaurjti in commercio;

d) il loro alto di naseita debitamente legaljzzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, o fra questi deve es-

servi almeno una inom eria originale concernente laksellilina che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate Lozze di stampa.
I concorrenti ebe n vn appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa devono inoltre presentare il certilleato
penale in data non anteriore di oltre un mese a quella del pro-
sente avviso.
Non sarà tonato canto dello domande che perverranno di,po il

gi rno stabilito anche se presentato in tempo utile alle autorità
acolastiche locali od agU utilei postali o ferroviari, e nog saranno
poppure accettate, dopo il giorno stesso, pubblicazioni o parti di
esso e qualsiasi altro documento.
Le domando con i titoli accadomiei dovranno essore inviato al

Ministero in piego separato. o sui pacchi o fascotte contenenti le

pubblicaziopi, oltre l'indirizzo, dovrà essero indizato il cognome lel

concorrente o il concorso cui prendo parte.
I candidati compresi nella torna di cui all'art. 2) del tehtO URÏCO

dello leggi sull'mitu2ione suporiore u ottobre 1910, n. 795, pairanno
es ero nominati soltanto alla ca 'edra posta a concorso o evyutual-
inente a cattedro della stessa disciplina vacanti in altra Universiti
per le quali siano stati banditi concorsi con l'avviso fel21settom-
bre 1010 per la stoma facolta o scuola.
Si ossorvoranno, per ciò che concerne la durata di valilitt 431Ia

terna o Ic molalità pe: la nomina dei designati secondi e terzi, le
normo di cui all'art 21 dello stesso testo unica e dell'art. 35 del
regolamanto generale universitar.o.
I candidati, i quali abbiano conseguito la nomina in h1so ai ri-

sultati del concorso di cui trattasi e scendo la norme di cui al

comma prece.leute non potranco ossore trasferiti a ca'teiro vacanti
in altre Università so non al!e condizioni che essi abbiano effetti-
vamento insegnato senza interrutinue almeno per la durata di un
anno scolastico presso l'Universith in col siano stati uominati e
che alic cattedre da essi occupate si possa provveiero in iompo
.utilo mediante titolare o col risultato dello stesso concorso o negli
altri modi consentiti dalla legge.
Qualora si faccia luogo alla nomina doi secondi e dei terzi dei

designati in ordine di graduatoria nel concorso, i nominati non

potranno a loro volta essere trasferiti a cattedre vacanti in altre
Università se non alle condizioni di cui al comma precedente.

Roma, 21 novembre 1919.
Il ministro: BACCELLI.

1° alla cattedra di politica commerciale o legislazione doga-
na'e; i ,

2" allatattedra di istituzionò di diritto pubblico o diritto in-

tornazionale;
3" alla catte ha di mereeologia.

I concorrenti do'obono far pervenire al Ministoro (Ispettorato I.,ro.
norale del commercio o dell insegnamento commercialo) la loro do-
manda in carta bollata da L. 2, e vi dovranno unire:

a) na'esposiziona iir carta lihara e in cinque copie della loro
oparosità scientifel ed oventualmento didattica;

b) un elenco in oarta libe:·a in sei copie, dei titoli e delle

pubbl:eizioni che presentago;
c) i loro titoli e loro pubblicazioni: queste ultimo in cingpp

esemplari. Sara consentita la presentazione di un minor numero.di
esemphri solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo
cd esauriti in cimmeicio; '

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
•

Sono ammessi sol,tanto lavori stampati o tra questi deve caservi
almeno una memoria originale concernente la disciplina che é og-
getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso sarantio accettate bozzo di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o alla Am.

ministrazionc governati,va devono inoltre presentare il cortificato
penale di data non anterioro di un meso a quella del presento de-
creto.
Nolla graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita l'ido-

neità,) a parit t di merito saranno proferiti coloro che siano ¶nvalidi
e orf(ni di guerra, o che abbia.no riportato ferito in combattimento,
oppuro siano insigniti di decorazioni al valor militaro, ed infine chi
abbia prestato servizio militare como combattente.
Nelhi domanda deve essero indicato esattalueuio l'indirizzo por lo

creatuali comunicazioni e por la restituzione dei titoli e dei docu-
menti.

11 vincitore del concorso sarà nominato per un anco con 10 6ti-
pendio di L. 8000.

11 termine utile per la presentatione dello domande è di due mesi'
dalla data della prima pubblicazioco del presenté bando nolla Gex-
zetta ufficiale (21 ottobre 1919).
Il giorno di arrivo della domanda o stabilito dal bollo a data

appasto dal comp3tente utlicio del Ministero.
Non sarà tenuto conto dello domande che parverranno al Mini-

stero dopo la saadenza del termino stabillio, anche se presenkte
in tempa utile alle autorith locali od agli utllei pastall o ferroviari
e non saranno neppure accettate, dopa il giorno stesso, nuovo pub-
blicazioni o parti di esse ,e qualsiasi altro documento.

Roma, 16 ottobre 19199
It ministro: FERRARIS.

PARTE NON UFFICIALE -

IL MINISTRO
,
Clemenceau, Pichon e Lloyd George all'on. Tittoni

PEli L'lNDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO .

E PER GLl APPlt0VVIGIONMIENTI El CONSUMI ALIMENTARI ROMA, 30. -- Ai telegrammi di commirto dal senatore Tittoni
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 20¾, o 11 gegolamento a pprovato inneggianti all'amicizia dell'ltalia colla Francia e coll'Inghilterra,

con R. decreto I" agasto 1913, n. 1223; Clúmouccau, Piclion e Lloyd George banno cosi rjsposto:
Visto 11 decreto-legge 2 sottemlrn 1919, n. 17 3, portante migli<- « Sensibilissimo al sentimento che avete voluto esprimermi io

ramonti economici a favore del personale dei IIM Islitati superiori tengo a dirvi quanto mi du'ole che voi abbiate dovuto lasciste la
di studi commerciali; direzione della politica estera it'aliana.
Visto il decreto-legge 15 agesto 1919, n. 1577, che autorizzi la La vostra collaborazione alla Conferenza della pace ha messo in

riapertura dei eoncorsi per le cattedre vacauli no RR. is itati su- luce lo spirito conciliante e la buona volontà con la quale avete
periori di studi commerciali: collaborato all'opera comune.

Georeta a Al tempo stesso io ho potuto apprezzare il vostro chiaro desiderio
.Sono operti i coacorsi per prol>ssore straordinarin nel R 1500010 di mantonere e sviluppare la onlikina a i-+1- -- ' ° ¯

supriore di studi commerdali in L -·
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Nolla certezza che 11 Vostro stiocessore por quale abbiamo potuto
constataro qui le stesse vosträ disposizioni sinceramente amicho-
voll, continuerà a pratioare quosta seria

.

iiolitica io v'invio i píû
forvidi auguri.

« CWmenceau >.
< Nel. ringraziarvi pel vostro telegramma tengo a digvi quanto i

sentimenti da voi espressi corrispondano a quelli che io provo per
la vostia patria o per la vostra persona. •I nostri oramai antichi
rapporti nii hanno permessò di aýþrezzare in modo speciale la col-
laborazione cordiale che ho sempre trovato in voi per.una politica
d'intima amicizia tra l'Italia e la Francia. È questa politica cho io
desidero con tutto Panimo di continuare col vostro successore, pro-
fondamente convinto che essa risponde allo più nobili aspirazioni
dei.nostri paesi. - Pieleon ». y ,

<Io déploro vivamente che vòi abbiate dovuto lasciaro le vostre
funzionÏ·ministeriali.-lo conservo il più gradito ricordo delle vostro
conversazioni e spero sapervi presto completamente ristabilito in
salute. Io ricambio colla maggiore cordialità i vostri voti per la
continua amichevole e intima oollaborazione tra i nostri paesi che
sono unitt da vincoli di tradizionalè simpatia e che vittoriosamente
combatterono insieme .la grande guerra p'er la libertà dell'Europa.--
Lloya .George ».

CRONACA ITALIANA '

Il ritorno di Sua Maesta e dell'Augusta famiglia al
Quirinale ò stato salutato lungo tutto il tragitto da
acclamazioni entusiastiche. Sulla piazza del Quirinale,
gremita' da imntensa folla, a stento trattenuta da cor-
doni militari, giungero vers.o le 11.25 le Associazioni
con bandiere per acclamare all Sovrano.
Il corteo reale, giunto poco prima di mezzogiorno,

ha suscitato un vero, delirio di applausi, di grida:
Evviva il Re! che a certo momento diventarono emo-
zionanti.
Mentre il corteo entrava nel palazzo gli applausi si

sono rinnovati e con maggiore entusiasmo quando dal
balcone ò stato disteso il tappeto.
L'apparire di Sua Maesta, di .S. M. la Regina di

S. A. R. il Principe Tommaso, il Principe ereditario, ò
stato accolto da una immensa ovazione, alla quale
rispondevano con cenni del capo le auguste acolangte
persone.
Öli applausi sempre più scroscianti, le grida di Viva
il Re!, viva la Reale Famiglia! si sono ripetute siffatta-
mente che Sua Maesta il Re e la Famiglia si, agaccia-
rono altre due volte al balcone ringraziando commossi.
Ritirato dalla balaustra il. tappeto, la folla, sempre

acclamante, con non poca difficoltà cominciò a
sciogliersi, mentre le musiche militari alternavano
l'inno reale e le Associazioni agitavano con costante
entusiasmo i vessilli.

L'impressione dell'avvenimento lascia nei cuori un

palpito perenne di reverenza e d'affetto per il forte
Sovrano e la sua Augusta famigli°a.
S. E. Veni::elos, presidente del Consiglio dei ministri del re-

gno di Grecia, ospite di Roma, l'altrieri si reen ad osseguiare

.

S. M. 11 Re e quindi nrese parte ad una colazione gonore ofTertaglidal Sovrano.
Nella giornata S. E. si•recð al Pantheon a visitarvi le tombe dei

Re d'Italia, inscrivgniosi nel registro dei visitatori.
Alla sera, .col treno direttissimo, alle 23,45, S. E. lasció Roma.
Alla stazione trovavansi a salutarlo S. E. il bottosegretario di

Stato per gli affari esteri, on. Sforza, il ministro didGrecia presso
S. M. il Re, il personale della Legazione grega ed altre cospicue
personalità diplomatiche.
La Legazione degli Stati Uniti suessicani comunica il

seguente telegramma ricevuto oggi dal Messico:
« Il generale Felipe Angeles è° stato giudicato dal Consiglio di

guerra riunito al teatro Heroes nella capitale dello Stato di Chihuacua.
L'udienza o durata 12 ore ed à stata pronunziata contro il gene-
rale Angeles sentenza di morte per diserzione e ribellione o per es-
sore egli passato al nemico com armi, bagagli e munizioni affidate-
gli dal'Governo costituzionalista.
La sentenía sarà eseguita domani al Cerro Santa Rosa,
11 maggiofe Enciso, compagno del generale Angeles, ó atato con-

dannato a 20 anni di.prigionia ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
NEW YORK, 28. - Tutti i giornali, compresi quelli più favore-

Voli alla politica del presidente Wilson, continuano a commentare

con molto favore la intervista concessamlall'on. Nitti all'Associated
Press, giudicandola un opportuno < colpo da maestro » (master
stroke), cíle ha prodotto profonda impressione sull'opinione pubbli-
ca americana e ha recato un grande aiuto alla causa italiana.
La parola del presidente del Consiglio, dicono i maggiðri giornali

americani, è giunta opportuna anche porc)1 ha spianato la via al
nuovo ambasciatore, barone Romano Avezzana, il qualo è giunto a

New .York contemporaneamente alla pubblicazione dell' intervista,
che, in tal modo, ha messo in maggiore evidenza la venuta del
nuovo rappresentante dell'Ita}ia ed ha aceresciuta l'iniportanza del-
le dichiarazioni da lui fatte.

11 New York Sun dice che l'on. Nitti ha parlato un linguaggio
< alto, dignitoso quale s'addice- ad un illustre .statista rappresen-
tante un grande paese ».
.L'indice dell'effetto prodotto dall'intervista dell'on. Nitti è dato
dalla Borsa, dove, appena avvenuta la .pubblicazione, il cambio
della moneta italiana subi una notevole diminuzione.
BERLINO, 30. - Secondo informazioni da fonte autorizzata la

Commissione dell'Intesä ha prescri¾to cho i trasporti delle truppo
tedesche siano terminati prima del 15 dicembre. Sino a tale epoca

ogni ostilità dello truppe lituano dovrà cssero sosposa.
Si aggiungo che talit trasporti sono tecnicamente fattibili nel

tempo fissato. I

BASILEA, 30. - La Willeelm Corresponden: di Vienna annunzia
che una violenta esplosione, di cui si ignorano le causo, si ò vori-
ficata la notte del 28 novembre fri un baraccamento operaio del

villaggio di Neusiedl nel distretto di Orimoff presso Vienna. Di 100
abitanti che occupavano il baraccamento 50 sono rimasti carboniz-
zati, 9 sono feriti gravemente e 15 più leggermente.
PARIGI, 30. -- Gli elettori si sono presentati in numero abba-

stanza rilevante per le elezioni municipali.
Alcuni gruppi di femministe percorrono i Boulevards portando

dei cartelloni con lo scritto: « Per rondere la vita meno dura bl-
sogna che le donne votino > o distribuendo opuscoli.
PARIGI, 30. - La profettura di palizia pubblica un'ordinanza la

quale prescrive che a decorrore dal 3 dicembre e fino a nuovo or-

dine, allo scopo di ridurre il consumo del carbone, i calfó, gli spacci
di bevande, i ristoranti e tutti gli stabilimenti di spettacoli di Pa-
rigi dovranno essere chiusi alle 23,30. Tutte le sale da ballo, scuole
di danze ed in genere tutti gli stabilimenti dove si balla dovranno
ridurre l'illuminazione'ad una lampada di 16 Watts, ad un becco a
gas incandescente ogni 10 mq. di superfleie.
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